
RüBERTA PAI'ETT E

I MERCATI AD ALGHERO NELL'OTIOCENTO

elle epoche passate la vend ita delie verdure e delle ca rn i è av­
venuta dirett amente sulle strade o nelle piazze : i luoghi piu accessibili
e freque ntati dai cittad ini si animavano quotidianamente di panche e
di tettoie provvisorie per l'esposizione dei prod ott i.

Per quanto riguarda AIghero, i documenti ottocenteschi , co nserva­
ti negli archivi delia nostra città , ricordano spesso iI porto o la Piazza
Civica per iI co mme rcio del pesce ! e la pia zza delia Carra o del Teatro
per quello del grano/. Le du e piccole piazze cos tituivano, soprattutto
nel medi oevo , i principali poli delia vita civica urbana e os pitavano i
piu importanti palazzi del tempo co me iI palazzo deli a Dogana e la
casa del Cons íglíoê, Le residen ze delle piu potenti e ricche famiglie di­
sponevano nei pian i terra di magazzini co perti da lunghe volte a bot­
te , dove venivano sca ricate le merci in arrivo. Anche la Piazza del Mu­
nicipio , allora chiarnata delia "Pescheteria", era ut ílizzata a partire dall a
seconda metà dell'8üü per lo stesso sco po",

Le fortificazioni, che circo ndavano la città fin dall'epoca spagnola,
avevano obbligato da secoli la classe dirigente locale ad ad ibire ad
uso di mercato provvisorio le aree non edificate del ce ntro. L'organiz­
zaz ione d i un mercato , ancora provvisorio ma piu vasta ed eff iciente,
era per iI Comune ottocentesco una massirna urgenza da affrontare
poichè i ge ne ri alime ntari, co me il grano o il pesce , non potevano es­
se re esposti a lun go alie intemperie atmosferiche .

Uno spazio urbano creatosi dal cro llo delia cos iddetta casa Ruitz,
co llocata tra la via Monteleone e Columba no, e la demolizione dell 'at­
tigu o magazzino den ominato "Ex Galera" avrebbe acconsentito la for­
mazione di una piazza sufficienteme nte spaz iosa >, Il progetto del mer­
cato delia Piazzetta delia Pescheteria, corredato di calcoli e di disegni ,
venne redatto dal geometra Michele Ordioni nel 18666. L'ampliamento
COSI ottenibile favoriva, secondo il geome tra, una maggiore circolaz ione
dell'aria all'interno del fitto popolato e garantiva delle condizioni igie-
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niche piu adcguatc, La costruzionc di una struttura in muratura avreb be
inoltre permesso la protezion e delie delicatc me rci da l ca ldo so ll' es ti­
vo e dalla pioggia invcrnalc , posscdi amo ancora oggi un disegno del­
le vasc he per la conscrvaz ione ed es posizione del pesce (ve di ap­
pendice tav , 1),

La pesca era sicurarn ente un a delle rnaggio ri risorse economiche
delia cirtà7, co me del resto di tutte le altre localirà costicre de li'isola , e
durante l'estate , alia tanto numerosa popolazione stah ile, si agg iunge­
va un flusso di pescatori d 'accíughe e di sa rdine ut ílízzatorí de i num e­
rosi depositi entro lc mura. I magazzini c rano ormai insufficienti pe r
co nservar é le merci depcribili co me il pa nc, i sal umi e le ca rn i dest í­
nate anche alia esportaz ione. Tutt a la procluzione locale, an che manu­
fatturi era o ltre che alime ntare, necessitava d i nu ovi spazi e di apposite
stru tture per la vendita pubhlica.

Ci chíed íamo. ma a partire da che anno si incominciò a pensare a
un mercato es terno alie mura, stabilc, vasto e che non difertasse di ven­
tila zione e di igiene?

Le fort ificazioni spagno le, sOI1e con lo scopo di dífcndcre la città
quando si contava un a popolazione di appena q ua ttrorn ila abitanri , 0 ­

stacolava no i progetti es pa ns ionistici delia classe d irigente locale . Nc!
1864 in seguito ad un forre incremento demografico il Ministero delia
Guerra aveva decíso di cederle gratuitamcnte al Dernan io e favo rire
COS! l'esecu zione di nu ove opere puhblich e . Per diversi anni il Mun í­
cipio ne richi ese a sua volta la cessione e l'aut ori zzazionc a procedcrc
alia demoli zione del loro lato terra se nza riuscire ad o tte nerla . La
motivazione principale delia richiesta era qu ella di dover necessaria­
merite es te ndere l'abit ato o ltre Ie mura, occupando lc arec fino ad al­
lora utilizzate per gli 011i, onde evitar é lo stato d i disa gio e di miseria
che invad eva la città. Diverse Commissioni Sanitarie avevano infatti
rcg istrato un aumento delia mort alità rispctto alie nascite per ragioni
igienich e e urbanistichc". Dive rse malatt ie come la malaria e il vaio lo
ve nivano co mbatture co n il di ffondersi dcll'uso delia vaccinazione,
ma la ristrettezza e la densità del luogo non favoriva la circo lazione
dell 'aria sufficiente per debellarle completamente .

Con il Reale Decreto del 1867 la città cessava d i esscre cons ide ra­
ta piazzaforte , ma pe r tutto il rima ne nte secolo manteneva qu asi inal­
rcrate te circostant i mura": a\c une aperture verso l'esterno ve nne ro
praticate a partir é dal 1871 , ma il progetto d i ampl iamento urba no 01­
tre le mura vc nne reso esecutivo so lo il 5 Giugno de l 1881 l0 .

Per qu asi tutto il secolo dunqu e il nostro pa trimo nio ed ilizio rima­
neva di modeste d imensioni e do min ava una forre tendenza all'eleva ­
zione . Gli spaz i urbani crano orrnai saturi , le case avevano raggiunt o il
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terzo piano e spesso venivano usati locali inadeguati e seminterrati per
dar riparo ad intere famiglie. Per lungo tempo si utilizzarono due soli
access i alia città , uno derto Porta a Terra II perch è ricavato dalla ap er­
tura dell'antica torre omonima e l'altro Portal de la Mar 12, sottopassag­
gia di una casa particolare U .

In tutta l'Europa si affront avano problemi urbanistici legati non
so lo a qu estioni quantitative, come l'increm ento dernografíco , ma an­
che qua litative e struttu rali. La nuova città da costruire doveva ada ttar­
si alia progressiva trasfonnazione delia struttura socialc, dell'econo mia
e del modo di vita.

Ambiziosi disegni architettonici e ingegnosi progetti umanitari ve­
nivano presentati in grande quantità e discussi animatamente in ogni
sede comunale. Lo spirito di rinnovamento che invadeva storicame nte
l'intero secolo e le concrete esige nze delia nostra città Iavorivano sia u­
na intensa regolamentazion e edilizia che una fiorente progettazion e ur­
banistica. La classe dirigente locale era costiruita da un ceto borghese
progressista che univa alio spirito imprcnditoriale tipico del secolo una
masson ica se ns ib ilità verso gli strati piu deboli delia popolazione 14.

Già nel 1869 venne incaricata un a Commissione per studiare le 10­
calità piu idonee alia costruzione di un mercato pubblico e si indicò iI
fortin o di Montalbano 15. L'area sce lta era posizion ata vicino al marta­
toio , conse ntiva la costruzione di una struttura piu grande rispetto a
qu elle esistenti e piu proporzionata agli aumentati fabbi sogni cittadini.
Si trattò sicurame nte di un avvenime nto molto importante per lo svi­
luppo delia comunirà: si rentava per la prima volta di spostare la zona
co mmerciale alia periferia delia antíca città, in previsione del successi­
va ampliamento urbano.

I piccoli mercatini fino ad allora organizzati e distribuiti variame nte
nel centro storico non gravava no pesantemente sulle finan ze de l Co­
mune. Un'ope ra di piu graneli dimensioni avreb be invece creato pro­
blemi di mantenimento anche se gli stessi profitti del mercato avrebbe­
ro sicurarnente contribuito ad alleggerire le spese di costruz ione lv .

Parte del bastione venne demolito segue ndo le direttive del De­
creto Reale del 27 Marzo 1883 e del Consiglio di Stato del 9 Marzo
1883 che classificava la demolizione delle fortíflcazion i co me opera
obbligatoria per necessità igien iche . In qu esto lavoro, da eseguirsi in
eco nomia secondo gli Assessori comunali, si richiese la partecipazione
di tutti i mu ratori disoccupati che, secondo la font e, oltrepassavano il
numero di cento. La somma prevista sarebbe stata prelevata da i resi­
du i passivi del 1890 destinati anche alio studio delia co ndotta d'acqua
potabile!". Sebbene i tempi non fossero anco ra maturi per la costru­
zione di un grande mercato stabile l'abbattimento del piccolo tratto di
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mura e l'aurori zzazione co munale e provinciale alia sua spesa permet­
tevano comunq ue alia citradi na nza d i superar é la barriera mate riale ,
econo mica e psicologica rapprescntata da lle fort ificaz ioni.

Le antiche muraglie e la loro solid ità, costruite co n un a co mpatta
roccia calcaren. creavano molte d iffico ltà anc he sulle tecni ch e di de­
molizione da adotta re . 11 diverso grado cli cemcnrazione delle pietre
fra lo ro rese perfino necessario un o stud io approfond ito sia sui siste­
ma cli prepa razione delle min e che su lla loro potenza. Si ha notizia, in
un a letrera clell 'Onorevole Guillo t, cli alcuni dann i pro vocati dalle
es p los ioni a lie abitazion i vicine 18.

O lrre le mu ra co mincíavano ad ap parire nu ove costruz io ni, fra le
q ua li h isog na ricordare la scuola e lementarc che ancora oggi si pu ò
ammirare nel la via Vitto rio Ema n ue le!". Fin dal 1876 il Comu ne delia
città aveva del iberato a favore della ve ndi ta delle arec fahbricahili
all 'u scita di Porta Terra; le arec ed ificah ili o ttenibili med iante l'abbatti­
mento allargavano la città cd crano da co nside ra ré un ottimo invest í­
mento fina nz íarto-" . Si parlava in c¡uelle circosranze di un a valurazio­
ne delie aree piu p rossirne all'abírato a quatt ro lire al mq .21 .

Qua ndo si pensà d i erigere una prima tettoia clel mercato ad dos­
sa ta a l mu ro delia Caserma cle i Carabinieri, fra il cort i le cli q uest'ultima
e la torre di Porta a Terra , molt e delle richieste cli co struz ione nella
nu ova urea c rano srate appro vate- ê.

11 Cap ito lato d 'appalto compilato nel 1894 da ll'lngegnere Musso
per la realizzazione clel nu ovo piccolo mercato , parla cli un a co pc rtu­
ra in travi di legno ecl emhrici e di una muratura in l'a ntoni lavorati
pe r il suo sostegno. Pe r il gradi no cstcrno alia tettoia e per la soglia si
consigliò un a p ietra cli grana fina co n spigoli vivi ad angolo rett o e
per il selc íato interno e d 'ingresso clei ciotro li di mare , ov ali e scelti
fra le migliori qualità . 11 materiale pro veniente da lla dcmolizione clelle
mura poteva essere riutilizza to per la parete di cinta23 Si trat tava di
una p icco la stru trura sufficientc per soddisfare le esigenze immediate
dell a popolazíone , ma che íne vitab ílme ntc avrebbc do vuto esscre
ampliara e adeguata ag lí svi luppi successivi delia citt:,24.

li clisegn o dell 'a rea cia utilizzare rea lízza to dallo stesso Musso , ri­
porta la planta cie! bastione rcsid uo e la sezione trasversalc del picco­
lo mercato (ved i append ice tav. 11). L'ingegnere pensà cli indicare un
possibile ingresso nella via Simon tra le torri cli POlla a Terra e quella
cli proprict à Guillot. Ancora ogg i esis to no lc traccc cli un portale co n
arco a tutro sesto a ridosso delle mura, sebbene sia stato successiva­
merit e murato e cope rto da altre stru tture. Una co nferma poi si pu ò a­
vere attraverso la clocumentazione darchivio che ci informa anc he sul­
la richi esta di sgombero cia part e clel Comune clel vano e so tta no delia
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tOITe Porta a Terra per uso del nu ovo mercato . ella pianta è presen­
te parte del progetto d'ampliamento urbano deliberato nel 1881 , co n
le sue larghe strade ortogonali per Villanova e per Sassari->. Corne in
molte altre c ittà italiane iI nuovo centro veniva conce pito corne luogo
degli affari e clel commercio , mentre la periferia veniva destinara ai
quartieri d 'abita zion e. Le larghe vie favorivano l'attività del mercato
migliorando lo sco rrimento del traffico , ma allo stesso tempo arricchi­
vano esteticamente la città cli ampie e monumentali prospett ive.

Oltre al tratto di bastion e cli cui possediamo ancora una testimo­
nianz a sui terren a , la carta riporta infine la propriet à Sartore e parte di
quella Guillot. Solo nel 1899, in seg uito alia mort e clell'illustre cittadi­
no , gli stabili di pro priet à Guillot veriivano posti in vendita mediant e
asta pubblica. Nel bando di vend ita degli stabili, emesso dal Tribunale
Civile di Sassari, si elen cavano i numerosi posseclimenti nella regione
delia Scaletta, in qu ella di Sant'Agostino e gli srabili cittadini. Il nostra
comune si affrettò nell'acqui sro íncaricando l'Avvocato Paolo Satta, al­
lora residente a Sassari, di concorrere per la torre , iI bastion e adiacen­
te al "Qual1er26 di San Michele e l'ed ificio collocato di frante alia via
Gilbert Ferret. Il progetto d'ingrandimento prevedeva l'abbattirnento di
qu el tratto di mura e la formazione di una piazzetta che mettesse l'im­
portante via Gilbe rt Ferret in comunicazione con la frazione este rna
delia c ittà , avvicinando cosi iI nuovo casegg íato sco lastíco e il mercato
al vecchio centro del popolato .

Con iI recente restau ro cli tutta l'area adibita alia ve ndita sono
emerse altre informazioni molto interessanti al fine di ricostruire la sto­
ria clel mercato alghe rese . Le modifiche successive al 1894 realizzate
dall'amministraz ione ampliarono gli spazi utili per la vendita, ma co n­
servarono il muro di cinta costruito con materiale cli riporto . Una sua
aperrura co llocata cli fronte al portale delia via Simon fa pen sare al­
l'esisten za di un secondo accesso verso la parte nuova e ancora in co­
struzione delia c ittà .

Con l'arrivo del nuovo seco lo la città di Alghero continuò ad e­
spande rsi e ad arricchirsi di nuove stru tture pubbliche . NeI 1902 venne
riconosciu to al suo Comune la propriet à del magazzino e delia sca la
delia Torre di POl1a a Terra e il diritto cli passaggio nell'archivolto delia
case rma acco nse ntenda cOSI iI libero accesso al nuovo mercato-" . Si
incominciò a parlare di un 'opera di pili grandi dimensioni da ottenere
mediantc lo spianame nto del cortile clella stessa caser ma e la demoli­
zione di un nuovo tratto di fortificazione .

Dalla lettura dei documenti si comprende corne la cresce nte disoc­
cupazione e le conseguenti condizioni di povertà clegli abitanti spin­
gessero gli anuninistratori ad impiegare di preferen za gli ope rai locali
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piuttosto che quelli di altra residenza . In brevc tempo venne ro rispet­
tare le disposi zioni delia legge sugli infortuni, stipu late lc polizze assi­
curative. il cort ile venne ste rrato e si rico strui un nu ovo muro cli cin­
ta2H. La rea lizzaz íone del grande rnercaro e ra orrnai vicina e mancav a a
tal fine solo un progetto cli ma ssima e poi definitivo dell 'intera struttura.

Gli ingegneri avcvano dato fin dal secolo precedente un grande
contrib uto nella realiz zazione delia moderna architet tu ra . Difficilmcnte
si discut eva su prohlemi cli caratte re stilistico ecl es tetico, ma bensi pi lI
frequentemente si ce rcav a l'utilizzazione d i nu ovi materiali cd clementí
prefabb ricari che acconse ntissero sia la riduzione de i costi che dei
tempi di esecuz ione clelle o pe re . La t ècni ca avcva già preso il soprav­
vento sullo srile e i ma ggiori problemi cia affrontare , per la costruz ione
cli un mercato puhhlico . e rano legati alia praticirà e allïgiene.

Ne! 190!¡ il Sinclaco cli Alghero decise di incaricare l'lngegnere Se­
bastiano Urt is, alle ra residentc a Livorno , per la realizzazione di un pro­
gerro d i massima . Sicurame nte lc e1iscussioni tra i cons iglieri dovevan o
essere molto animatc , perch è l'ingegn ere richiese ripetutamcnte chiari­
menti in proposito .....mandami subito ulla pla n imetria quotata...del/a
localit à ed ulla specie di progranuna contenente sop ratttttto le idee e le
ced ute ili proposito degli assessori... "29,

Era possibile stabilire a priori l'arca cia occupare e il numero di bot­
tegh e necessarie per la vendita clellc ca rni . Per i pcsci e per gli o rt aggi
si poreva acquis tare un a cena qu ant ità cli ban chi utili per I'esposizione
al puhhlico , ma per la loro conserv azio ne hisognava progettare apposi­
te stru tture. L'ln gegnere si informo anc he sulla evenrua lità cli ins tallare
deposíti frigo rife ri per il mantenimento clelle merci30 11 progctto venne
consegna to al Sinclaco il 25 Dicemhre di quello stesso anno, rispet­
ran do sia le richieste di risparmio su lle spese da pa ne del comune, che
lc necessità pratiche della strutrura . In una lettera del Sinclaco indiri zza­
ta all'Ingegnere si legge :

"Tra sm etto la pianta altim etrica e pla nimerrica quo/ata de l/a 10­
calit à sulla quale dourà sorgere il IlU OUO mercato di questa citt à. J/
piano interno dourebbe essere pressocb è a lioello tenuta per bene il
P U Il /O p iiï a l/o COll la semplice pende nza necess ària per lo scolo del/e
acque. Nella costru zione dourà impiegarsi it pietramc proueniente dal­
la demolizione dei hastion i. 1I muro di ci n ta po trà essere costru tto a
pietra e a rgilla . Le bottegbe per la velldita del/e carni bouiue decouo
essere otto o al pii¡ dieci . GIi altri ge neri cio èpesci, pane, oerdure, [rut­
ta eec . jJOSSOl 1O essere tenuti solto loggiati o tettoie. La som ma disp o­
nibile per la costn izione del m ercato. ilO/I compresa quella OCCOITellte
p er lo sp ia namento dell 'a rea è d i lire 27000. Il mercato dou rebbe aue­
re tre ingressi cio è iI pri ncipale di fronte al casegg iato scolastico. 11I1

a ltro nella piazzetta del/a torre di P0/1a Terra ed Ull terzo dalla oia
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che dovrà condurre alia nuoua porta di via Gilhert Ferret ''31.

Nell'an no successivo il Consiglio agg iud icà l'appalto dei !avori d i
sterramento e demolizione del nuovo tratto di bastione al Signor Anto­
nio Ponz32. Emerse anche l'eventualítà di abbattere pili tratti delio stes­
so in modo da liberare e ampliare l'arca destinata al mercato. I suoi li­
miti, stabilití dall 'Uíficio Tecnico , erano qu elli delia nuova strada che
univa il Piazzale di Porta a Terra co n la nazíon ale Alghero-Villan ova , il
muro del cortile delia caserma, il nuovo caseggiato scolastico e la via
che andava a co ngiunge rsi alia Gilbert Ferret33. Le strade non posse­
devano ancora le attu ali denomínazioni e veniva no descritte so mma­
riamente , an che se oggi non è difficile ind ividuarne l'effettiva colloca­
zione. Si tratta va ce rtamente delia via Vittorio Ema nuele, la via Cagliari
e la via Mazzini che con il lo ro nome ce lebravano il glorioso per iodo
Risorgimentale ê".

Dopo divcrse sollecitazioni da part e del Sindaco , il 21 Ge nnaio
del 1909 ve nne consegnato agli amministratori delia città il progett o
definitivo del mercato redatto dallo stesso Urtis35.

Molte opere necessarie alio sviluppo economico del paese e rano
già state approvate , come la siste mazione del pOl10 o la costruz ione
dell 'acquedotto , La situazione fina nziaria del comune non era perciò
an cora ad egu ata al man tenirnento di una struttu ra d i COS! vas te p ro­
porzioni. Il Consiglio del 19 Aprile 1911 deliberà inevitabilmente di
modífícare il progetto , co ns iderandolo troppo ambizioso per le reali
circostanze36.

L'area delia località delimitara dall 'Ingegn ere venne ridotta a quel­
la da lui stesso denominara come "Mercato aperto " e co nservara la su­
perficie utilizzata fino a qu e I momento per la vendita. Il Sindaco sug­
ge r! di sfruttare maggio rmente lo spazio a d isp osizione , anc he nel la­
to prospi ciente la torre , e d i costru ire cinque o pili botteghe per la
came nel mu ro circos tante l'intera area . Per i pesci e gli o rtaggi si pa­
tevano orga nizzare delle se mplici tettoie co n colonnine di ghisa e ca­
perture a e mbrici.

Le correzioni furono introdotte nel disegno dall 'Urtis in quello
stesso anno e presentate al co nsiglio per una definiti va approvazione .
Nern meno la riduzione delia spazio e delle strutture portavano tutta­
via ad una spesa accessibile per il co mune. Si preferi deliberar é a fa­
vo re del progetto originario e inizialm ente disapprovato anc he se ri­
portante una spesa di 1. 43 .000. Le es ige nze delia comunirà andavano
soddisfatte co munque e nel pili b reve tempo possibile. Si poteva p ro­
cedere inizialmente ad una esecuzione parziale deli 'opera ed attende­
re migliori condizioni finan ziarie per il suo completamentoê",

La storia rigu ardante la costruz ione del mercaro algherese non è
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limitara alio studio dei progetti e delle numerose delibere Comunali.
Interessanti ssíme richieste di informazioni su costi e material i ve niva­
no inviate dal Sindaco a numerose città d 'It àlia. La fitta co rrisponde nza
che si instaurà co n lc prestigiose ditte port à spesso sia alia vendita dei
prodotti richiesti, che alia pubbl ícízzazione locale dei vari catalog hi.

La ditta Pasqualin e Vienna di Venezia , ad esempio, intraprese
delle tratrative commerciali co n il nostro co munc nel 1908. La grandc
tettoia deli 'ex pescheria ve ncziana era inu tilizzata e si poteva ridu rre
nelle dim ensioni per adattarla alie esigenze del mercato algherese. Fu
il Sind aco Bartista Sarto re a proporre l'idea se nza riuscire per ò ad ot­
tenernc il co nsenso. La dina vo lle mant enere intera la struttura e pre­
tese un costo molta piu e leva to di qu ello prevista dal comune-" .

Uno scritto pubblícitario venne inviato al Sindaco dalla impresa di
Enrico Koch di G ènova, spec ializzata nella costruzione d i mattatoi ci­
viii e stabilime nti cons ímílíó". Anche l'lngegn er Yuan Cabane di Mila­
na si presentà per corrisponde nza per l'evcntuale installazion e dei
macch inari Irigoriferiw . Gli sca mbi inforrnativi tra il nostre corn une e
le varie d ine co mpe tenti duraron o per tutto il periodo di progetrazio­
ne ed esecuzione delia struttura, nonostante le perturbazioni politiche
di qu egli anni e il conse gue nte peggiorarnento delle condizioni nazío­
nali del mercato. NeI 1912 i Consiglieri ripresero le discussioni sull'ar­
gornenro , gli armi erano passati senza riuscire a portare ad eseguimen­
to il progetto . Nd frattempo i prezzi dei materiali e dei salari erano
fortemente aumenrati e si presentava nu ovamente l'esigenza di modi­
fica re il disegno origina ria .

L'Ingegner rtis propose una intercssant e so luz ione al problema
ridu cendo le dimensioni del mercato. ".. .tirando indietro la facciata
principale dell 'edificio di circa quindici metri in modo di euitare che le
[ondazioni cada no sop ra il terrapieno e di risparmiare la spesa di una
bu ona parte del mu ro d i cinta, restringendo l 'arca da cb iudersi . 11
tratto di area compresa tra la strada di Villanooa e la facc iata princi­
pale resterebbe aper/a eformerebhe Ul l piazzale del mercato molta co­
mada per le operazioni di sca rico dei generi che si introducono, con le
quall altrimenti si disturberebbero il libero transito nella pubblica via .
In qu esta modo soltanto è possibile l 'esectizione deli 'opera con la spesa
di lire 43000". Nd caso in cui il Consig lio non avesse accertaro la
possibile modifica. co nsiderando l'aumento dei costi e il mantenimen­
to deli'o rigina ria progetto redatro nel 1909. la stima delia spesa si sa­
rebbe e leva ra necessariamente a lire 5500041.

L'Ingegnere Silvio Sanna ne rielaborò l'idea e considerà la possibi­
lità di ridurre l'arretrarnent o consigliato dall 'Urtis a soli nove metri , per­
mertendo cosí la formazione di una piazzetta piu piccola che: "...non
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solo 11011 deturpa affatto il rione IlliOUO che sta per sorgere, ma lo ab ­
bel/irà rendendo piu comodo l'ingresso e pi ü facile il mouimento dei
carri e del/e person e. E del resto l 'area lasciata /ibera ili qualunque
tempo si potr à cingere COll cancellata o jahhricare e coprire di nuooe
botteghe o tettoie quandofosse richiesto da l/e maggiori esigellze"42,

el mese di Maggio del 1913 si arrivò all'approvazione definiti va
clelle modifiche sia cia parte del Sotto Prefetto , che del Consiglio di
Prefettura . Gli avvisi d 'asta per l'appalto ai lavori furon o pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale clel Regno e nel Foglio Annunci Legali clella
Prefettura cli Sassari. 11 Sindaco Satta volle la prese nza clell'importante
avviso anche nella uova Sardegna , mettenclosi piu volte in co ntatto
con l'ufficio Haasenstein e Vogler di Sassa rif>. Le numerose inserzioni
attiraro no l'atten zion e delle società edilizie specializzate nei lavori cli
muratura , anche se si ha notizia clella richiesta alia partecipazione cli
una impresa per costruzioni in ferro. La particolare soc ietà venne pro­
babilmente esclusa dalla gara per l'assen za di rnateriale metallico nel
progetto dell'intera strurtura e mediante il sistema delle schede seg rete
l'appalto ve nne aggiudicato al Signo r icol ò Porcu , rappresentante
delia Società Cooperativa Muratori cli Alghero. Dopo la regolare conse­
gna del 1avoro, la coopera tiva si impegnava di iniziare l'operato nel
giorno 26 Febbraio del 1914 e di ultimarlo entro iI 26 Ottobre delio
stesso anno v' . Altre piccole modifiche fina lizzate ad un ulteriore ri­
spa rmio clelle spese, ma anche ad un ampliamento degli spazi utili fu­
rono introclotte clall'Ingegn ere Giovanni Calciati, direttore dei lavorrs>.

I materiali citati nell e numerose descrizioni delle opere e nei
capitolati e rano molta comuni nell'edilizia del tempo, an che se spicca
se nza alcun du bbio l'importante presen za del ceme nto arrnato . In un a
lettera inviata al Sindaco dall'Ingegner Urtis si co nsigliava qu esto par­
ticolare impasto per le numerose tettoie che avrebbero protetto le
merci. Rispetto al sistema cos truttivo tradizion ale qu esto materiale dif­
feriva nella tecn ica. Se la murarura si otteneva sovra pponendo tra loro
elementi so lidi, co n iI nuovo cemento si colava una sostanza liquida
entro forme cave. La presen za dei tonclini di ferro inoltre , accresceva
la forza portante clel co nglomerato e combinava la flessibilità del ferro
con la modellazione pl àstica del cemento . Corne supporto clelle tettoi e
vennero ordinate alia Ditta Siclerurgica cli Savona varie colonnine cli
gh ísa, in quel momento ges títa da lla Società An ònima cli Genova, aleu­
ne delle qu ali sono state recentemente recuperate e restaurate, per ten­
tare di riportarle alio stato originario 46.

Uno schíz zo su un tipo particolare cli banco in ferro angolare
venne real ízzato nel 1915 da lla Ditta Foddai e Figlio, anche se per i
co pe rchi in marm o si recuperarono que lli già esistenti nel preced ente
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mercato e acleguatamente rest auratil ". 11 20 Luglio il Direttore Calc iati
co ns tatà la conc1usione dei lavori e spedi al Comune il cerrificato d i
ultimazío ne , la Giunta ne deliberà la co llaudazione entro i se i mesi
dall a consegna.

La presenza del nu ovo mercato e d ei nuovi quartieri del pian o
d 'ingrandimenro permise lo sviluppo e la crescita economica su ccessi­
va delia c ittà . La classe media si spos tò ve rso le zo ne piu aperte cd
es te rne dell 'abitato alia rice rca di un ma ggior co ntatto con la natura .
Si ce rcà di facilitare la costru zione d i tutti q uegli ed ifici che prevede­
vano un picco lo giardino nel progett o e che segui vano i crite ri stili­
stici cod ificati dall 'ideal e Neoclass ico . Anc he il mercato si uni form ò al­
Io stile dorninan te pe r non co ntras tare arch ite tto nicame nte con il resto
delia c ittà , La tendenza art isrica , che e ra quella di una idealizzazionc
astratta cod ificara in ch iave naturalistica dal costruttivismo greco ro­
mana , e ra diffusa in ambito e uropea e naziona1e fin d ai primi del­
l'ott o cento . Si inau gurava un eclettismo c1egli st ili sto rici che na sceva
dalla necessità d i isp irarsi ad un modello e ad un nuo vo o rdi ne pe r la
c ittà . L'art ista si e ra o rma i accostato alia ricerca tecnica degli ing egneri
e perci ò si poteva costru ire came un Iempia c1assico la facciata d i una
chiesa, ad escrn pio il nostro duorno'P', ma organizza re anchc scu olc ,
stradc e mercati . Si delineava lentam cnte un 'irnmagine delia c ittà che ,
nonostante le alterazioni sub ite nel tempo , è an cora ogg i possihil e
leggere ne! panorama com plessivo delia stru ttu ra urbana.

Roberta Papette
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Tav. I - Disegno delle vasche per la conservazione del pesce.
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Tav, II - Planta de l bastione residuo e de lla sez ione trasversale del piccolo rnerca­
lo .


